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Abstract
The main objective of this research was to critically examine the concept of 
Social Licence to Operate (SLO) in an oil concession of the Ecuadorian Amazon 
inhabited by indigenous villages. In this paper we present the qualitative data of 
the semi-structured interviews and the household survey with village residents. 
The main findings revealed the important role of the involvement of communi-
ties in the decision-making processes (procedural fairness), people’s perceptions 
of company’s socio-environmental impacts, the management of forms of protest 
and social services in the communities. Particularly, the results suggested that 
procedural fairness and the respect of communities’ right of self-determination 
are the basic requisite for the application of the SLO concept in the study area.
Keywords: social licence to operate; acceptance; self-determination; oil activities; 
impacts.
Parole chiave: social licence to operate; accettazione; autodeterminazione; attività 
petrolifere; impatti.
73
Geography Notebooks – 3 (2020) 2 - https://www.ledonline.it/Geography-Notebooks/
Online issn 2611-7207 - Print issn 2611-7193 - isbn 978-88-7916-964-6
1.	 Introduzione
Con il termine Social Licence to Operate (SLO) si intende generalmen-
te il livello di accettazione di una compagnia da parte delle comunità 
locali (Moffat and Zhang 2014; Parsons and Moffat 2014; Jijelava and 
Vanclay 2018). Non si tratta di una licenza formale, ma della misura 
dell’accordo sociale implicito tra compagnia e popolazione locale (Bice 
2014; Parsons and Moffat 2014): quanto più una compagnia riesce a 
soddisfare necessità e aspettative delle comunità, riducendo gli impatti e 
massimizzando i benefici dei propri progetti, tanto maggiore è il livello 
di accettazione delle comunità, e quindi di SLO (Thomson and Bouti-
lier 2011). 
La SLO, originatasi e sviluppatasi all’interno dell’industria estrattiva 
del Nord Globale, si sta diffondendo anche in America Latina, interes-
sando un ampio spettro di settori produttivi, da quello minerario, all’e-
strazione petrolifera e all’idroelettrico (Repsol 2014; de Jong and Hum-
phreys 2016; Demajorovic et al. 2019).
Fino ad ora sono state condotte poche ricerche con l’obiettivo di esa-
minare criticamente il concetto di SLO nei contesti dell’America Latina. 
Con questo articolo si vuole colmare, almeno in parte, tale lacuna, ana-
lizzando le dinamiche di relazione fra compagnia e comunità locali in una 
concessione petrolifera dell’Amazzonia ecuadoriana.
La ricerca ha avuto come obiettivo generale quello di testare una ver-
sione modificata del modello di SLO proposto da Moffat e Zhang (2014). 
I risultati del loro studio, realizzato in un’area mineraria dell’Australia, 
hanno evidenziato che gli impatti negativi delle attività della compagnia 
sulle infrastrutture sociali (come il numero di posti letto negli ospedali) 
e la procedural fairness, ovvero la percezione da parte delle comunità locali 
del proprio ruolo nei processi decisionali, sono risultati determinanti nel 
costruire l’accettazione delle attività della compagnia. Rispetto a quanto 
presentato da Moffat e Zhang (2014), riteniamo che anche le percezioni 
della popolazione locale sulla qualità dell’ambiente, potenzialmente im-
pattato dalle attività estrattive, possano influire sull’accettazione delle 
operazioni della compagnia. Infatti, le compagnie che dimostrano di aver 
adottato adeguate misure di protezione dell’ambiente hanno un maggiore 
livello di accettazione da parte delle comunità locali (Kemp and Vanclay 
2013).
Gli impatti legati alle attività petrolifere possono essere molteplici 
(Diantini 2016); in particolare, nei contesti amazzonici i più frequenti 
sono l’emissione di gas e polveri di combustione durante le operazioni di 
Alberto Diantini - Salvatore Eugenio Pappalardo - Daniele Codato - Massimo De Marchi
74
Geography Notebooks – 3 (2020) 2 - https://www.ledonline.it/Geography-Notebooks/
Online issn 2611-7207 - Print issn 2611-7193 - isbn 978-88-7916-964-6
gas flaring 1 (Facchinelli et al. 2019) e la contaminazione del suolo e dei 
corpi idrici dovuta a fuoriuscite di petrolio o altri liquidi da oleodotti o 
cisterne, con effetti anche sulla salute delle persone (San Sebastián and 
Karin Hurtig 2004). Altri elementi considerati nel nostro studio sono 
rappresentati da un’ampia categoria di aspetti sociali, come la qualità dei 
servizi sociali offerti dalla compagnia alle comunità e gli impatti sulle 
attività di sussistenza (agricoltura, caccia, pesca). 
Per questa ricerca è stata adottata una metodologia mista che ha 
combinato analisi qualitative e quantitative, raramente impiegata in altre 
ricerche sulla SLO. Nel presente contributo vengono presentate le infor-
mazioni qualitative raccolte durante la ricerca, con particolare riferimento 
alle dinamiche di conflitto che possono influenzare l’accettazione da par-
te delle comunità e alle condizioni che possono permettere o inficiare la 
possibile applicazione del concetto di SLO nel contesto in esame. 
2.	 Social	Licence	to	Operate	e	conflitti	socio-ambientali
Il concetto di Social Licence to Operate sta riscuotendo sempre maggiore 
interesse all’interno del settore estrattivo in quanto fa leva su un elemen-
to cruciale per l’industria, ovvero la possibilità di limitare il rischio di 
opposizione sociale, soprattutto in termini di potenziali conflitti con la 
popolazione locale (Prno and Slocombe 2012). Nella logica dell’industria, 
i conflitti socio-ambientali sono considerati dei business costs, da ridurre o 
evitare per massimizzare i ricavi (Thomson and Boutilier 2011). Le di-
namiche che intervengono nei conflitti tra compagnia e stakeholder han-
no un ruolo centrale nella costruzione della SLO (Prno 2013), eppure 
rimangono un aspetto discusso solo marginalmente nella letteratura di 
settore. Il tema dei conflitti socioambientali viene affrontato per lo più 
da quegli autori che presentano una visione critica rispetto al concetto di 
SLO, considerato uno strumento nato in risposta all’opposizione delle 
comunità locali nei confronti degli impatti ambientali e sociali causati dal 
settore estrattivo (Owen and Kemp 2013; Ehrnström-Fuentes and Kröger 
2017; Meesters and Behagel 2017). Secondo questi autori l’industria af-
fianca spesso il concetto di SLO a quello di Responsabilità Sociale d’Im-
 1 Il	gas flaring consiste nella combustione del gas associate al crudo in corrispondenza 
dei siti di estrazione, senza recupero energetico (Facchinelli et al. 2019).
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presa (RSI) 2, rimarcando il ruolo che le imprese possono avere nel con-
tribuire al benessere delle comunità locali tramite programmi di sviluppo 
sociale. Questo tipo di narrazione può però portare alla costituzione di un 
sistema di “compra-vendita” dell’accettazione delle comunità locali mirato 
a disarticolare e occultare i conflitti, permettendo così alle compagnie di 
mantenere le proprie operazioni nel territorio (Owen and Kemp 2013; 
Ehrnström-Fuentes and Kröger 2017; Meesters and Behagel 2017). 
Queste dinamiche assumono un aspetto di maggiore criticità in re-
gioni come l’America Latina, in cui, spesso, l’assenza dello Stato nella 
gestione dei servizi sociali aumenta la dipendenza delle comunità rurali 
nei confronti delle compagnie, accentuando l’asimmetria di potere fra i 
due attori (Ehrnström-Fuentes and Kröger 2017). Una lettura superficia-
le delle dinamiche relazionali fra le parti, frequente nel linguaggio dell’in-
dustria, può indurre a interpretare l’apparente assenza o basso livello di 
conflitto come una forma di accettazione delle comunità, e quindi di SLO 
(Batel et al. 2013; Owen and Kemp 2013). In realtà il conflitto è presente 
anche se non visibile: una comunità può non manifestare apertamente il 
proprio dissenso perché culturalmente inappropriato o perché il conflitto 
si trova in una fase latente, mantenuto tale dalle condizioni di necessità 
della comunità e dalle relazioni di potere fra gli attori (De Marchi 2004; 
De Marchi et al. 2010; Ehrnström-Fuentes and Kröger 2017). 
L’adeguata interpretazione della dimensione dei conflitti fra com-
pagnia e comunità è quindi un elemento fondamentale per analizzare i 
meccanismi che portano alla costruzione della SLO.
3. L’area	di	studio
La ricerca ha preso in considerazione come area di studio il Blocco 10, 
una concessione petrolifera situata nell’Amazzonia centro-meridionale 
dell’Ecuador, caratterizzata da un’elevata biodiversità (Cuesta et al. 2017) 
e dalla presenza di comunità indigene, in prevalenza Kichwa (Fig. 1). Il 
blocco è stato gestito a partire dal 2000 dalla compagnia Agip Oil Ecua-
dor e poi dalla fine del 2019 dalla compagnia Plus Petrol. 
L’estrazione di petrolio ha un peso considerevole per l’economia 
ecuadoriana, rappresentando oltre il 50% delle esportazioni nazionali e il 
 2 Secondo	il	concetto	di	Responsabilità	Sociale	d’Impresa,	le	compagnie	devono	mo-
strare la volontà di gestire e ridurre gli impatti socioambientali delle loro operazioni, in 
quanto socialmente responsabili nei confronti degli stakeholder (Billo 2015).
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30% delle entrate fiscali nel periodo 2003-2014 (The World Bank 2018). 
L’attuale fase estrattiva ebbe inizio nel 1972, con l’avvio della produzione 
nel Nord-Est dell’Amazzonia ecuadoriana. Oltre quattro decadi di at-
tività petrolifere caratterizzate spesso da un basso standard di controlli 
ambientali e tecnologie obsolete, hanno lasciato in eredità ampi impatti 
ambientali e sociali e causato numerosi conflitti tra la popolazione locale, 
le compagnie e lo Stato (Valladares and Boelens 2017). Per ridurre la 
pressione esercitatata dai movimenti indigeni sull’industria estrattiva, il 
governo ecuadoriano a partire dagli anni 2000 ha incentivato le politiche 
di RSI delle compagnie, promuovendone i programmi sociali nelle co-
munità impattate (Billo 2015).
Il caso di studio del Blocco 10 è stato scelto in quanto considerato 
dalle autorità nazionali (Ministero dell’Ambiente e Ministero degli Idro-
carburi) un modello di intervento per l’Ecuador in riferimento all’ap-
plicazione di tecnologie e misure per ridurre gli impatti ambientali e 
all’apparente basso livello di conflitto fra compagnie e popolazione locale, 
elemento che potrebbe suggerire un alto livello di SLO.
Figura 1. – Carta dell’area di studio: il Blocco 10. 
Fonte: elaborazione degli autori.
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4.	 Materiali	e	metodi
La metodologia di tipo misto impiegata in questa ricerca ha visto la 
combinazione di interviste semi-strutturate e un’indagine a livello di nu-
cleo familiare nei villaggi interessati dalle attività petrolifere nell’area di 
studio. 
Una parte delle interviste semi-strutturate è stata realizzata nel pe-
riodo gennaio-marzo 2018, coinvolgendo alcuni leader e membri dei 
villaggi, rappresentanti delle associazioni indigene, ONG ambientaliste, 
ricercatori, responsabili del Ministero dell’Ambiente e del Ministero de-
gli Idrocarburi e il personale della compagnia. I leader e i membri dei 
villaggi sono stati selezionati con il metodo del campionamento a palla 
di neve 3. Queste interviste hanno fornito utili indicazioni sugli elementi 
chiave per l’analisi della SLO, successivamente sviluppati nel questiona-
rio impiegato nell’indagine nei villaggi, condotta nel periodo marzo-apri-
le 2018. L’indagine campionaria ha interessato uno o due residenti adulti 
(maggiori di 18 anni) per ogni nucleo familiare coinvolto nello studio. 
Le domande principali del questionario, sia chiuse che aperte, hanno ri-
guardato temi come le percezioni rispetto a eventuali impatti ambientali 
causati dalla compagnia (qualità dell’acqua, del suolo, dell’atmosfera e 
impatti su flora e fauna) e sulle attività di sussistenza tradizionali (caccia, 
pesca, agricoltura), il coinvolgimento delle comunità nei processi decisio-
nali (procedural fairness), la qualità dei servizi offerti dalla compagnia. Al-
tre interviste semi-strutturate sono state realizzate nel periodo febbraio-
aprile 2019 per approfondire alcuni aspetti emersi dal primo trattamento 
dei dati. La lingua di comunicazione utilizzata sia per le interviste sia per 
l’indagine è stata lo spagnolo e, in alcuni casi, il Kichwa, grazie alla col-
laborazione nella ricerca di alcuni studenti Kichwa dell’università locale 
(Universidad Estatal Amazónica).
Durante il lavoro sul campo abbiamo sempre applicato i principi 
dell’etica nella ricerca (Vanclay et al. 2013), discutendo obiettivi, rischi, 
metodologie dello studio con i partecipanti. Una delle ragioni alla base 
delle buone relazioni con i partecipanti fu l’impegno, poi concretizzatosi 
a marzo 2019, di restituire i risultati dello studio, un dovere etico spesso 
trascurato nelle ricerche che coinvolgono popolazioni indigene (Vasquez-
Fernandez et al. 2017).
 3 Tipo	di	campionamento	in	cui	i	partecipanti	allo	studio	contribuiscono	a	reclutare	
altri partecipanti (Sampieri et al. 2014).
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Le interviste semi-strutturate realizzate sono state in totale 53, men-
tre sono stati raccolti 375 questionari su una popolazione stimata di circa 
3.800-4.000 persone. Come menzionato in precedenza, in questo articolo 
vengono presentati i dati qualitativi della ricerca relativi alle interviste e 
alle domande aperte del questionario. Le informazioni qualitative sono 
state trascritte e codificate con il programma Atlas.ti 8 per l’identificazio-
ne e l’analisi dei temi principali relativi al concetto di SLO e agli elementi 
di conflitto fra gli attori in gioco.
5.	 Risultati	
In questa sezione vengono presentati i principali risultati dell’analisi dei 
dati qualitativi raccolti durante la ricerca. Uno degli aspetti più critici 
menzionati dai partecipanti ha riguardato le condizioni dell’ambiente, 
percepito come diffusamente contaminato dalle attività dell’industria pe-
trolifera. Le componenti ambientali considerate maggiormente impat-
tate sono state i corsi d’acqua e il suolo, a causa di alcuni casi di sversa-
mento di petrolio e altre sostanze tossiche, e l’aria, per l’emissione dei 
fumi di combustione dalla centrale di primo trattamento del crudo (CPF, 
Central Processing Facility). La contaminazione di queste matrici, secon-
do i residenti, rappresenta una minaccia per la salute, con conseguenze 
come dermatiti e problemi respiratori soprattutto nei bambini e negli 
anziani. Inoltre, secondo i partecipanti la contaminazione ambientale ha 
causato impatti anche sulla pesca e sull’agricoltura locale, in quanto “da 
quando c’è la compagnia, yuca [manioca], papaya e platano non sono più 
come prima, producono meno, marciscono” 4. Molti partecipanti hanno 
riferito 5 di aver provato a chiedere alla compagnia una maggior attenzio-
ne nei confronti dell’ambiente, ma “la compagnia risponde sempre che 
usa ‘tecnologie di punta’ per non contaminare, che sono le comunità a 
inquinare”. Un ulteriore elemento di preoccupazione dei partecipanti è 
risultato essere il difficile accesso alle informazioni ambientali, poiché 
“la compagnia non dà nessuna informazione sull’ambiente, dice che tutti 
i documenti [dei monitoraggi ambientali] sono al Ministero [dell’Am-
biente], ma sono solo parole, anche là non ci danno nulla”. Secondo i 
 4 Intervista	con	un	residente	di	un	villaggio	dell’area	di	studio	(marzo	2018).
 5 Riportiamo	di	seguito	alcuni	passi	tratti	da	interviste	con	i	leader	di	alcuni	villaggi	
dell’area di studio (marzo-aprile 2018).
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partecipanti “le comunità devono essere informate in modo trasparente. 
Ma non crediamo ai controlli della compagnia, neanche del Ministero, 
esigiamo controlli ambientali ‘veri’ da parte di istituzioni esterne, credi-
bili”. Noi stessi, come ricercatori, possiamo confermare di aver incontrato 
difficoltà nell’accedere ad alcune informazioni ambientali: ad esempio, 
nonostante diverse richieste avanzate al Ministero dell’Ambiente, non è 
stato possibile accedere alla documentazione e ai monitoraggi ambientali 
relativi ad alcuni casi di sversamento di liquidi tossici avvenuti nell’area 
di studio. 
Un altro elemento di criticità emerso è stato il forte controllo eserci-
tato dalla compagnia sui villaggi, non solo per ciò che concerne la gestio-
ne dei dati ambientali. Infatti, secondo i partecipanti “la strategia della 
compagnia è sempre stata quella di manipolare i leader delle comunità, 
offrendo soldi, lavoro e servizi per fondare nuove comunità e in questo 
modo dividere e controllare meglio la gente”. Noi, sulla base della nostra 
esperienza sul campo, possiamo testimoniare l’importante controllo del 
flusso di informazioni da parte dell’impresa. Durante lo studio, infatti, 
siamo stati informati da alcuni partecipanti che la compagnia era a cono-
scenza degli incontri che dovevamo tenere nelle comunità con giorni di 
anticipo; inoltre, nella riunione con la compagnia tenutasi prima di ini-
ziare l’indagine, alcuni suoi responsabili erano in possesso di una bozza 
del questionario che stavamo elaborando.
Un ulteriore aspetto discusso dai partecipanti nel corso dello studio 
è stata la mancata implementazione delle procedure di consulta previa 6 
in relazione ad alcuni nuovi progetti nel blocco. Mentre la compagnia, 
intervistata su questo aspetto, ha affermato che la consulta previa è una 
responsabilità dello Stato, i partecipanti hanno riferito che avrebbero vo-
luto un impegno diretto e trasparente da parte dell’impresa stessa, oltre 
che delle istituzioni statali. 
I partecipanti hanno rimarcato la volontà di essere maggiormente 
consultati e avere un peso più importante anche nelle decisioni in merito 
ai servizi sociali gestiti dalla compagnia. La criticità del tema dei servizi, 
 6 La	 consulta previa secondo la Costituzione ecuadoriana è di stretta competenza 
dello Stato (López 2016). Si tratta di una procedura che fa riferimento al “libero, previo 
e informato consenso”, un diritto fondamentale delle popolazioni indigene. Tale diritto, 
definito da convenzioni internazionali (Convenzione n. 160 dell’Organizzazione Interna-
zionale del Lavoro - 1989, e Dichiarazione della Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indi-
geni - 2007), stabilisce che le popolazioni indigene devono essere previamente consultate 
e informate sui rischi e i benefici dei progetti che interessano il loro territorio e devono 
essere libere di dare o non dare il loro consenso (Hanna and Vanclay 2013). 
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in particolare assistenza medica ed educazione, è emersa soprattutto in 
relazione alla loro riduzione nel corso degli anni, seguita al cambio del 
contratto fra compagnie petrolifere e Stato avvenuto nel 2010. Secondo 
il nuovo contratto, come affermato dai responsabili del Ministero degli 
Idrocarburi 7, lo Stato avrebbe dovuto assumersi la responsabilità di ga-
rantire tali servizi, mentre le compagnie avrebbero dovuto diminuire gra-
dualmente il loro coinvolgimento in questo campo. I partecipanti hanno 
affermato, comunque, che negli anni lo Stato non è riuscito a sopperire 
adeguatamente alla riduzione dei servizi da parte della compagnia. Questa 
situazione, secondo quanto riferito da alcuni partecipanti, ha portato le 
comunità a dipendere totalmente dalla compagnia per l’erogazione dei 
servizi, con il timore però di ritorsioni in caso di protesta: “la compagnia 
ci ha dato tutto mentre lo Stato dov’è? Ma se facciamo qualcosa che a 
loro [la compagnia] non piace, ci castigano e ci tolgono tutto. Questo 
è puro paternalismo! Come facciamo in questa maniera a costruire una 
nostra forma di sviluppo?” 8.
Nel complesso i partecipanti hanno mostrato una bassa accettazione 
della presenza della compagnia nel territorio. Molti hanno dichiarato di 
sentirsi ingannati dall’impresa, in quanto le iniziali promesse, in termini 
di servizi e possibilità lavorative, non sono state rispettate, a fronte dei 
forti impatti ambientali e sociali percepiti. Nonostante gli aspetti nega-
tivi riportati, solo pochi partecipanti hanno però manifestato la volontà 
che la compagnia abbandoni la concessione. La maggior parte infatti ha 
affermato che la compagnia deve rimanere, a condizione, però, di conti-
nuare a fornire servizi come in passato.
6.	 Discussione	e	conclusione
6.1. Gli elementi chiave della SLO 
Molti dei temi emersi dall’analisi dei dati qualitativi sembrano aver in-
fluito negativamente sulla procedural fairness delle attività dell’impresa e 
conseguentemente sull’accettazione da parte delle comunità e sul livello 
di SLO. I risultati confermano, infatti, l’importanza per la popolazione 
 7 Intervista	con	alcuni	funzionari	del	Ministero	degli	Idrocarburi	(marzo	2018).
 8 Intervista	con	il	leader	di	un	gruppo	di	villaggi	dell’area	di	studio	(marzo	2018).
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locale di avere un ruolo attivo nei processi decisionali, prima e durante 
la realizzazione dei progetti, sia per ciò che concerne l’implementazione 
di nuove attività petrolifere, sia per la gestione dei servizi sociali. Se il 
dialogo e il confronto vengono percepiti come insufficienti, il dissenso 
manifestato dalle comunità può infatti trovare espressione in forme di 
protesta, compromettendo il rapporto fra le parti (Vanclay and Hanna 
2019). Un altro elemento importante nella relazione fra compagnia e co-
munità evidenziato da questo studio è la trasparenza nella comunicazione, 
aspetto anch’esso relazionato con il concetto di procedural fairness (Owen 
and Kemp 2013; Moffat and Zhang 2014). I partecipanti hanno richie-
sto maggiore trasparenza soprattutto nella gestione delle informazioni 
ambientali, non solo da parte della compagnia, ma anche del Ministero 
dell’Ambiente. Maggiore trasparenza è stata richiesta anche in merito alle 
procedure di consulta previa per i progetti che devono essere realizzati nel 
territorio. Rispetto alla ricerca di Moffat e Zhang (2014), in questo studio 
il tema della consulta previa ha mostrato avere un ruolo determinante nella 
percezione della procedural fairness della compagnia da parte delle comu-
nità. Se questo diritto non viene rispettato dalle compagnie (anche se non 
richiesto dalla legislazione nazionale) e dalle istituzioni statali, le proteste 
possono divenire più frequenti e l’accettazione delle comunità diminuisce 
(Hanna et al. 2016; Jijelava and Vanclay 2018; Vanclay and Hanna 2019). 
Anche il controllo delle proteste è risultato essere un altro importante 
aspetto in grado di influenzare la procedural fairness. Le proteste sono un 
meccanismo sociale attraverso il quale le comunità danno voce alle loro 
preoccupazioni (Hanna et al. 2016; Vanclay and Hanna 2019) e sono par-
te essenziale delle dinamiche dei conflitti ambientali (De Marchi 2004; 
De Marchi et al. 2010; De Marchi 2017). I partecipanti hanno lamentato 
un forte controllo delle proteste da parte della compagnia, attraverso pro-
cedure di ritorsione, una pratica spesso utilizzata dalle compagnie estrat-
tive per ridimensionare o occultare i conflitti, precludendo però il dialogo 
fra le parti (Sawyer 2004; Vanclay and Hanna 2019).
Un ulteriore aspetto di criticità emerso dallo studio è rappresentato 
dalla gestione dei servizi sociali da parte della compagnia, prevalentemen-
te nel campo dell’assistenza medica e dell’educazione. Tali servizi hanno 
visto una riduzione a seguito del cambio del contratto fra compagnie pe-
trolifere e Stato avvenuto nel 2010. La difficoltà delle istituzioni statali 
nel garantire lo stesso livello di servizi offerto dalla compagnia ha però 
aumentato la dipendenza delle comunità locali nei confronti dell’impresa. 
In questa situazione in cui lo Stato sembra assente e la compagnia dimi-
nuisce i servizi, la popolazione locale mostra un forte senso di insoddisfa-
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zione e disillusione di fronte alle promesse non mantenute della compa-
gnia di un sicuro, rapido e duraturo sviluppo locale, in termini di servizi 
e possibilità lavorative. Questi sentimenti sono molto comuni quando 
le attività petrolifere si instaurano in contesti poco sviluppati dal punto 
di vista socioeconomico, generando aspettative che vengono sistematica-
mente disattese (Coronil 1997; Karl 1997; Watts 2001).
Le condizioni dell’ambiente sono state un altro elemento di forte 
preoccupazione per i partecipanti, mostrando come le percezioni degli 
impatti ambientali da parte delle comunità, soprattutto in relazione agli 
effetti negativi sulle attività di sussistenza, quali agricoltura e pesca, e sul-
la salute della popolazione, possano influenzare l’accettazione delle atti-
vità della compagnia. Sarebbe stato interessante confrontare le percezioni 
dei partecipanti con i dati relativi al monitoraggio delle matrici ambien-
tali e alle analisi effettuate a seguito di eventi di sversamento, ma queste 
informazioni non sono risultate disponibili, come riferito nella preceden-
te sezione. In ogni caso, le percezioni di impatti ambientali molto estesi 
riportate in questo studio sono simili a quelle manifestate dai residenti di 
altre aree petrolifere dell’Amazzonia ecuadoriana (Valladares and Boelens 
2017; Arsel et al. 2019). In questi contesti i residenti mostrano spesso 
una condizione definita “solastalgia” (Albrecht 2011), ovvero un senti-
mento di disagio e desolazione per la cronica degradazione del proprio 
ambiente di vita, percepito come irrimediabilmente compromesso dalle 
attività petrolifere (Arsel et al. 2019). Tale condizione sembra descrivere 
in modo appropriato lo stato d’animo dei partecipanti allo studio durante 
le interviste e l’indagine. 
Nel complesso, questa ricerca ha dimostrato che il basso livello di 
accettazione, e quindi di SLO, da parte delle comunità nei confronti della 
compagnia, è legato al peso determinante di aspetti come il coinvolgi-
mento delle comunità nei processi decisionali (procedural fairness), le per-
cezioni della popolazione sugli impatti socioambientali causati dall’im-
presa, il controllo delle forme di protesta da parte della compagnia e il 
ruolo ambiguo di Stato e impresa nella gestione dei servizi sociali nelle 
comunità. 
6.2. L’applicabilità del concetto di SLO nell’area di studio
Nonostante i forti impatti ambientali e sociali percepiti, i partecipanti 
hanno spesso manifestato l’interesse che la compagnia rimanga nel ter-
ritorio, continuando a fornire servizi ai villaggi. Tale comportamento ri-
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sulta simile a quello che Arsel et al. (2019) chiamano il “Paradosso di 
Maria”. Maria è lo pseudonimo di una donna residente a Dayuma, una 
comunità situata in un’altra concessione petrolifera dell’Amazzonia ecua-
doriana; intervistata dagli autori dello studio, ha dichiarato che, malgra-
do gli importanti impatti ambientali, accoglierebbe volentieri la presenza 
di maggiori attività estrattive per aver accesso a ulteriori servizi (Arsel 
et al. 2019). A Dayuma come nel Blocco 10 e in altre aree petrolifere 
dell’Ecuador, le politiche di sviluppo nazionale e le condizioni socioe-
conomiche delle comunità sembrano giocare un ruolo determinante nel 
permettere alle compagnie petrolifere di continuare a operare nonostan-
te una bassa accettazione generale. Le linee “estrattiviste” dell’Ecuador, 
al pari di altri Paesi dell’America Latina, hanno infatti intensificato lo 
sfruttamento delle risorse minerarie e petrolifere come via indispensabile 
per la crescita economica e lo sviluppo locale (Arsel et al. 2016; Arsel et 
al. 2019). In un contesto come l’Amazzonia ecuadoriana in cui lo Stato 
si mostra assente e le alternative economiche al petrolio sembrano non 
esserci, le compagnie vengono viste dalle comunità come l’unica “isti-
tuzione” in grado di fornire servizi e lavoro. Dopo il cambio dei con-
tratti petroliferi del 2010, date le difficoltà dell’apparato statale nel ri-
appropriarsi delle proprie funzioni anche nelle aree rurali più remote, le 
compagnie hanno continuato a fornire servizi alle comunità, anche se in 
misura ridotta. Questo cortocircuito di responsabilità ha accentuato quel 
meccanismo paternalistico che per decenni ha legittimato la presenza 
delle compagnie petrolifere come sostituti dello Stato nella gestione dei 
servizi sociali (Billo 2015; Pearson et al. 2019).
Nell’area di studio la dipendenza della popolazione locale nei con-
fronti della compagnia e il controllo che essa esercita sulle proteste hanno 
prodotto un apparente basso livello di conflitto che potrebbe essere inac-
curatamente interpretato come una forma di Social Licence to Operate. 
In linea con la letteratura sulla SLO (Batel et al. 2013; Owen and Kemp 
2013), questo studio mostra che un basso livello di conflitto non corri-
sponde automaticamente all’accettazione della popolazione locale. 
Sulla base dei risultati della nostra ricerca, riteniamo che nell’area di 
studio non vi siano le condizioni per una piena applicazione del concetto 
di SLO. Una concausa di ragioni come il controllo del dissenso esercitato 
dalla compagnia, l’assenza dello Stato e la mancanza di alternative al pe-
trolio, sembrano aver compromesso quella che è l’essenza della SLO: la 
libertà di scegliere se accettare o meno la presenza di una compagnia o un 
determinato progetto. Se non ci sono né la libertà di scelta né alternative 
di sviluppo tra cui scegliere, non può esistere alcuna forma di “licenza 
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sociale”. Tali considerazioni possono essere estese ad altre aree petrolifere 
dell’Amazzonia ecuadoriana, in cui, secondo altri studi, la possibilità per 
le comunità locali di scegliere un proprio percorso di sviluppo è minata 
da una serie di fattori tra cui: l’inefficienza dello Stato nella gestione 
dei servizi sociali (Billo 2015) e dei controlli ambientali (Becerra et al. 
2013); il mancato rispetto delle procedure di consulta previa (López 2016; 
Sieder 2016); il controllo delle proteste (Billo 2015; Lu et al. 2017); le 
condizioni socioeconomiche delle comunità e la loro dipendenza verso le 
compagnie (Billo 2015; Valladares and Boelens 2017; Arsel et al. 2019; 
Pearson et al. 2019). 
Quando una comunità non può esprimere le proprie opinioni sui 
progetti da realizzare nel proprio territorio e, in caso, di impedirne l’im-
plementazione, significa che non vi sono le condizioni per il rispetto del 
diritto di autodeterminazione (Hanna and Vanclay 2013; Vanclay et al. 
2015). Per garantire la piena autodeterminazione della popolazione locale 
vi deve essere un adeguato processo decisionale, in cui le comunità siano 
coinvolte in modo attivo (Hanna and Vanclay 2013; Vanclay et al. 2015). 
Tale condizione rispecchia perfettamente i risultati di questo studio che 
riconosce il ruolo centrale della procedural fairness nella costruzione della 
SLO. Alla base della procedural fairness e del rispetto dell’autodetermina-
zione della popolazione locale vi è il dialogo fra comunità e compagnia, 
supportato dalla trasparenza nella gestione delle informazioni sullo stato 
dell’ambiente e su impatti e benefici dei progetti (Owen and Kemp 2013; 
Moffat and Zhang 2014; Vanclay and Hanna 2019). L’accesso alle in-
formazioni ambientali e la realizzazione di adeguati controlli ambientali 
dovrebbero essere garantiti sia dalla compagnia che dalle istituzioni sta-
tali preposte come requisito fondamentale per dare risposta alle preoccu-
pazioni della popolazione locale e favorire una comunicazione costruttiva 
fra le parti (Owen and Kemp 2013). 
Vi devono essere anche opportuni meccanismi che permettano di ge-
stire i conflitti con la popolazione locale, prendendo in considerazione e 
rispettando il dissenso delle comunità, anche quando espresso in forma di 
protesta (Hanna et al. 2016; Vanclay and Hanna 2019). I conflitti socio-
ambientali non devono essere occultati reprimendo le proteste o “com-
prando” il consenso delle comunità, ma devono essere letti, interpretati e 
gestiti affinché rappresentino un’opportunità di confronto, cooperazione 
e apprendimento (De Marchi 2004; De Marchi et al. 2010; De Marchi 
2017). Inoltre, la procedural fairness e il diritto all’autodeterminazione so-
no strettamente connessi al diritto della consulta previa, la cui violazione 
da parte dello Stato ecuadoriano è stata più volte osservata (López 2016; 
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Sieder 2016), anche dai partecipanti a questo studio. Risulta quindi im-
portante migliorare e rinforzare la procedura che garantisce il rispetto di 
questo diritto, possibilmente attraverso una sinergica collaborazione fra 
compagnia e istituzioni statali (Schilling-Vacaflor 2017). Altra condizio-
ne per favorire la procedural fairness e il rispetto dell’autodeterminazione 
della popolazione locale è la riduzione della dipendenza delle comunità 
nei confronti delle compagnie petrolifere, raggiungibile se le istituzioni 
statali si prendono pienamente carico della gestione dei servizi sociali 
anche nelle aree amazzoniche. Invece la regione amazzonica continua a 
essere considerata come un territorio di “sacrificio”, le cui possibilità di 
sviluppo sembrano essere profondamente radicate solo nel petrolio che 
da qui viene estratto (Billo 2015; Arsel et al. 2019; Pearson et al. 2019). 
Occorre progettare alternative di sviluppo all’estrazione petrolifera, un 
passaggio complesso che richiede una profonda ristrutturazione dell’e-
conomia nazionale (Larrea 2017). L’uscita dal cosiddetto “paradosso del-
l’abbondanza” che interessa Paesi come l’Ecuador che basano la propria 
economia sullo sfruttamento di risorse non rinnovabili (Auty 1993; Karl 
1997), passa attraverso politiche di diversificazione produttiva con cui 
valorizzare, in modo sostenibile, le risorse naturali e il capitale umano. 
Diventa prioritario, quindi, investire in attività come l’ecoturismo e il 
turismo comunitario, nelle politiche agricole secondo la logica dell’agro-
ecologia e nella promozione della “bioconoscenza” delle popolazioni indi-
gene (Altieri and Nicholls 2017; Larrea 2017). Non si tratta però di una 
sfida che interessa solo l’Ecuador, ma l’intera comunità internazionale, 
chiamata al superamento dei paesaggi petroliferi globali (the global petro-
leumscapes) costruiti da un’economia che da 150 anni si basa sul petrolio 
e ne alimenta il consumo (Hein 2018), per immaginare nuove traiettorie 
di sviluppo verso fonti energetiche più sostenibili, in termini di giustizia 
ambientale, sociale e climatica (Hornborg and Martínez-Alier 2016; Ro-
binson and Shine 2018). 
Questa ricerca ha permesso di individuare nella procedural fairness dei 
progetti delle compagnie petrolifere e nel rispetto del diritto di autode-
terminazione, gli elementi essenziali affinché le comunità possano espri-
mere le loro opinioni e le loro decisioni, condizione imprescindibile per 
la costruzione di una vera forma di accettazione. Ciò porta a due rifles-
sioni in parallelo, la prima sui requisiti fondamentali affinché il concetto 
di Social Licence to Operate possa essere applicato nell’area di studio, la 
seconda, ma forse dovrebbe diventare la prima, sull’indispensabile deco-
struzione della narrazione sulla SLO.
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